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Antonello Ciervo 

Guerra e terrorismo. La lotta al terrorismo può seminare il terrore? 

*** 

1. Comunicato del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi - Consiglio Supremo della 

Difesa, Roma, 19 marzo 2003 

Il Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ha presieduto oggi, al Palazzo del Quirinale, 

una riunione del Consiglio Supremo di Difesa, convocata ai sensi dell’articolo 1, lettera a), della legge 

18 febbraio 1997, n.25, per l’esame della posizione dell’Italia sulla crisi irachena. 

Hanno partecipato i componenti del Consiglio: On. Silvio Berlusconi, Presidente del Consiglio dei 

Ministri, On. Franco Frattini, Ministro degli affari esteri, On. Giuseppe Pisanu, Ministro dell’interno, 

On. Antonio Martino, Ministro della difesa, On. Antonio Marzano, Ministro delle attività produttive, 

Gen. Rolando Mosca Moschini, Capo di Stato Maggiore della difesa. Su invito del Presidente della 

Repubblica erano inoltre presenti l’On. Gianfranco Fini, Vice Presidente del Consiglio dei Ministri, 

l’On. Rocco Buttiglione, Ministro per le politiche comunitarie e il Dott. Gianni Letta, Sottosegretario 

alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Hanno altresì presenziato alla riunione il Dottor Gaetano 

Gifuni, Segretario Generale della Presidenza della Repubblica, e l’Ammiraglio Angelo Mariani, 

Segretario del Consiglio Supremo di Difesa. 

Dopo una introduzione del Capo dello Stato e dopo le relazioni svolte dal Presidente del Consiglio 

dei Ministri e dai Ministri degli affari esteri, della difesa e dell’interno, alle quali è seguito un ampio 

e approfondito dibattito, il Consiglio Supremo di Difesa ha preso atto delle seguenti proposte che il 

Governo, a conferma della posizione assunta fin dall’inizio della crisi, intende sottoporre al 

Parlamento per le valutazioni di carattere politico e costituzionale che competono al Parlamento 

medesimo: 

1. esclusione della partecipazione alle azioni di guerra di militari italiani; 

2. esclusione della fornitura e della messa a disposizione di armamenti e mezzi militari di qualsiasi 

tipo; 
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3. esclusione dell’uso di strutture militari quali basi di attacco diretto ad obiettivi iracheni; 

4. qualificazione della posizione italiana - conformemente alle statuizioni che precedono - come non 

belligerante; 

5. mantenimento dell’uso delle basi per le esigenze di transito, di rifornimento e di manutenzione dei 

mezzi, nonché dell’autorizzazione al sorvolo dello spazio aereo nazionale; 

6. rafforzamento degli apparati di protezione delle basi medesime.  

Nel corso della discussione è stato unanimemente riconosciuto che, stante il carattere 

fondamentalmente parlamentare dell’ordinamento disegnato dalla nostra Costituzione, la 

determinazione dell’indirizzo politico, compreso l’impiego delle Forze Armate e delle loro strutture, 

spetta al Governo e al Parlamento collegati tra loro dal rapporto di fiducia, anche per quanto riguarda 

i profili costituzionali. 

*** 

2. Il Presidente Mattarella ha presieduto la riunione del Consiglio Supremo di Difesa – Roma, 

24 febbraio 2022 

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha presieduto oggi, al Palazzo del Quirinale, la 

riunione del Consiglio Supremo di Difesa. Alla riunione hanno partecipato: il Presidente del 

Consiglio dei Ministri, Prof. Mario Draghi; il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, On. Luigi Di Maio; il Ministro dell’Interno, Cons. Luciana Lamorgese; il Ministro 

della Difesa, On. Lorenzo Guerini; il Ministro dell’Economia e delle Finanze, Dott. Daniele Franco; 

il Ministro dello Sviluppo Economico, On. Giancarlo Giorgetti; il Capo di Stato Maggiore della 

Difesa, Amm. Giuseppe Cavo Dragone. 

Hanno altresì presenziato il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dott. 

Roberto Garofoli; il Segretario Generale della Presidenza della Repubblica, Dott. Ugo Zampetti; il 

Consigliere per gli Affari del Consiglio Supremo di Difesa, Dott. Francesco Saverio Garofani. 

Il Consiglio Supremo di Difesa esprime la più ferma condanna per l’ingiustificabile aggressione 

militare lanciata dalla Federazione Russa contro l’Ucraina, che rappresenta una grave e inaccettabile 

violazione del diritto internazionale e una concreta minaccia alla sicurezza e alla stabilità globali. 

La Repubblica Italiana chiede alla Federazione Russa l’immediata cessazione delle ostilità e il ritiro 

delle forze fuori dai confini internazionalmente riconosciuti dell’Ucraina. 

L’Italia ribadisce il pieno sostegno all’indipendenza e all’integrità territoriale dell’Ucraina, Paese 

europeo amico e democrazia colpita nella sua sovranità. La Repubblica Italiana esprime massima 
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vicinanza e solidarietà al popolo ucraino e alle sue legittime Istituzioni, alle vittime e alle tante 

persone che ne soffriranno le conseguenze. 

Nell’affrontare la crisi in atto, l’Italia manterrà uno stretto raccordo con i propri partner in tutti i 

principali consessi internazionali. Insieme con i paesi membri dell’UE e gli alleati della NATO è 

indispensabile rispondere con unità, tempestività e determinazione. L’imposizione alla Federazione 

Russa di misure severe vede l’Italia agire convintamente nel quadro del coordinamento in seno 

all’Unione Europea. 

Perché l’Europa non precipiti improvvisamente in un vortice di guerre, è necessario agire con forza 

e lungimiranza per ristabilire il primato del diritto internazionale e la salvaguardia dei principi e dei 

valori che hanno garantito pace e stabilità al nostro continente. 

*** 

3. Codice dell’Ordinamento militare – Decreto legislativo n. 66/2010 

 

Art. 2.  Attribuzioni del Consiglio supremo di difesa 

1. Il Consiglio supremo di difesa, nel presente titolo denominato “Consiglio”, esamina i problemi 

generali politici e tecnici attinenti alla difesa nazionale e determina i criteri e fissa le direttive per 

l’organizzazione e il coordinamento delle attività che comunque la riguardano. 

 

Art. 3. Componenti di diritto 

1. Il Consiglio è presieduto dal Presidente della Repubblica ed è composto: 

a) dal Presidente del Consiglio dei ministri, con funzioni di vice-presidente; 

b) dal Ministro degli affari esteri; 

c) dal Ministro dell’interno; 

d) dal Ministro dell’economia e delle finanze; 

e) dal Ministro della difesa; 

f) dal Ministro dello sviluppo economico; 

g) dal Capo di stato maggiore della difesa. 

2. Il segretario del Consiglio, nominato dal Consiglio stesso e scelto al di fuori dei suoi componenti, 

partecipa alle sedute. 
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Art. 4. Componenti eventuali 

1. Il Presidente può convocare riunioni del Consiglio con la partecipazione, a suo invito, dei Ministri 

non indicati nell’articolo 3. 

2. Possono altresì essere convocati alle riunioni del Consiglio, se il presidente lo ritiene opportuno, i 

Capi di stato maggiore dell’Esercito italiano, della Marina militare e dell’Aeronautica militare, i 

presidenti degli organi e istituti indicati nell’articolo 5, nonché persone di particolare competenza nel 

campo scientifico, industriale ed economico ed esperti in problemi militari, ivi compresi i 

rappresentanti qualificati del Corpo volontari della libertà e delle formazioni partigiane. 

 

Art. 5. Organi ausiliari 

1. Il Consiglio, nello svolgimento delle sue attribuzioni, può avvalersi del Comitato interministeriale 

per la programmazione economica, del Consiglio nazionale delle ricerche, dell’Istituto centrale di 

statistica, degli organi consultivi delle Forze armate e dello Stato. 

 

Art. 6. Segretario del Consiglio 

1. Il segretario del Consiglio raccoglie ed elabora, secondo le direttive del Consiglio, tutti gli elementi 

relativi alle questioni da sottoporre al Consiglio stesso, coordina le relative deliberazioni e ne 

predispone l’attuazione da parte degli organi competenti. 

2. A tale scopo il segretario del Consiglio può chiedere direttamente ad amministrazioni pubbliche, 

enti e imprese, tutti gli elementi e i dati necessari per lo studio e la trattazione delle questioni da 

sottoporre al Consiglio. 

(omissis) 

Art. 8. Riunioni 

1. Il Consiglio si riunisce almeno due volte all’anno. 

2. È inoltre convocato, tutte le volte che se ne ravvisi la necessità, dal Presidente della Repubblica, di 

propria iniziativa o su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri. 


